
Il progetto UMPA “ Un Mosaico 
per l’Ambiente “, che la Regione 
Campania – Assessorato al Governo del 
Territorio ha elaborato, sintetizza la metodologia 
in progress utilizzata per la tutela ambientale e 
paesaggistica del proprio territorio. 

Si è immaginato che , come  la tessitura di un 
mosaico renda visibile in maniera sempre più 
evidente la propria rappresentazione solo dopo 
una avanzata fase di lavoro, la tutela 
dell’ambiente naturale e del paesaggio avvenga 
sempre di più , tassello dopo tassello, con la 
previs ione e predisposiz ioni , d i p iani , 
programmi, iniziative strategiche e divulgative, 
che restituiscano al cittadino la coscienza e la 
consapevolezza del proprio habitat e del valore 
del proprio territorio quale risorsa da rispettare e 
tutelare. 

La Regione Campania con l’istituzione dei due 
parchi nazionali del Cilento e del Vesuvio, di otto 
parchi regionali e di quattro riserve naturali , ha 
di fatto posto le basi ad un sistema di aree 
protette che realizza in buona parte fisicamente il 
progetto APE e con una la  propria legge 
regionale ha di recente istituito alcuni parchi 
urbani di interesse regionale, su proposta dei 
Comuni che diventano quindi partecipi di un più 
ampio disegno di pianificazione regionale. 

La interrelazione tra le aree naturali protette ed 
una serie di programmati  piani urbani comunali 
e sovracomunali di interesse regionale potrà 
creare gli elementi di collegamento necessari 
alla realizzazione  della Rete Ecologica  che, 
attraverso l’impiego di un continuum fisico e 
territoriale, garantisca anche il riequilibrio 
ecologico di aree fortemente urbanizzate. 

I l Mosaico per l ’Ambiente è quindi la 
visualizzazione a regime di un organismo, fatto  
di aree  colorate ( aree naturali protette )  
innervate  da reti più o meno lineari ( sistema dei 
parchi urbani ed interurbani), che evidenzia 
esteticamente e orograficamente le finalità sopra  
descritte.   

“Questa regione è 
così felice, così 
deliziosa, così 
fortunata, che vi si 
riconosce evidente 
l’opera prediletta 
della natura. 
Quest’aria vitale, la 
perpetua mitezza del 
cielo, la campagna 
così fertile, i colli 
solatii, le foreste 
sicure, le montagne 
perdute fra le nubi, 
l’abbondanza di viti e 
di ulivi…e tanti laghi, 
e dovizia di acque 
irrigue e di fonti, tanti 
mari e tanti porti! Una 
terra da ogni parte 
aperta ai commerci e 
che, quasi per 
incoraggiare gli 
umani, stende le sue 
braccia nel mare”. 

[ Plinio il Vecchio ] 
I secolo d.C. 
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   Arch. Alberto Romeo GENTILE 










